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Labarba,l’ultimamoda
chepiaceaibresciani

Isalonidibarbieriatornanoingrandestile:all’«Argagn»diviaFilzi
il tagliodiventaunascusa,fraloungebarevenditadimobilivintage

MichelaBono

BradPitt è stato il primoa far
vacillare il predominio degli
sbarbati. Quando è salito su
uno dei suoi innumerevoli
«red carpet» con barbona e
baffi biondi le fan sono anda-
te in visibilio. Prova supera-
ta: la barba è tornata alla ri-
balta. Così sempre più volti
noti se la fanno crescere, da
George Clooney a Bradley
Cooper fino a Liam Hems-
worth. In realtà lamoda hip-
ster ha iniziato a prendere
piede ben prima di Pitt (in
America risale ai primi anni
‘40)contravvenendoal suosi-
gnificato originale, ovvero la
volontà di andare controten-
denza che, in quanto tale,
non avrebbe dovuto diventa-
reunamoda.Tendenzaome-
no, una cosa è certa: oggi la
barba lunga piace, e in quasi
tutti gli uomini che la porta-
nomigliora l’aspetto, conferi-
sce carattere e - se si è giovani
- fa sembrare più adulti. E
quando uno stile «tira», si
apre unmondo e con esso un
mercato: sonosemprepiùnu-
merosi gliuomini chechiedo-
noaiuto al barbiere,mestiere
rinatodopoannidi oblìo.An-

che a Brescia le barbierie
stanno tornando in grande
stile, non solo come servizi
mordi e fuggi, ma come luo-
ghi in cui l’uomo può conce-
dersiunrituale solopochian-
ni fa appannaggio di pochi.
Entrando in una di queste

barbierie fa tornare indietro
nel tempo. Da Argagn in via
Fabio Filzi 17, ad esempio, si
respira l’aria familiare di un
salone napoletano, rivisitato
con tutti i comfort di un loca-
le moderno. Si è accolti da
barbieri inabitogessato, pan-
ciotto e cravatta regimental,
e fatti accomodaresuunapol-
trona vintage reclinabile fino
a diventare un letto.
Il locale, aperto il giorno di

Santa Lucia, è unico nel suo
genere in Italia: ideato da un
ortopedico pazzo per la bar-
ba,MattiaGuandalini, con la
moglie Barbara Ulcelli, paz-
za per gli oggetti da collezio-
ne, è una barbieria con loun-
ge bar aperto dalla colazione
alla cena, dove chiunque può
entrare, rifocillarsi con cibi
ed etichette smart, e godersi
l’atmosfera di un ambiente
in cui ogni mobile e sopram-
mobile vintage è in vendita.
I due titolari, insiemeai soci

GiacomoPriuli eDavideBon-

fadini, hanno progettato un
luogoche rispecchia la lorovi-
talità, dove accogliere tutti,
anche chi vi si reca per legge-
re un libro nella zona soppal-
cata davanti a un caffè, o chi
vuole un angolo informale
per incontrare un cliente.
Barbae capelli sono la scusa

perdiventaredi casa,unacoc-
cola fatta con gran maestria,
che prevede un rituale com-
posto da tre pose con teli cal-
di più quello freddo finale.

La ciliegina sulla torta, per
chi si concede il trattamento
lux, è ilmassaggiovisoesegui-
todalledolcimanidell’esteti-
sta, impreziosito dal soffio di
un erogatore che emette sul-
la pelle ossigeno puro.

NULLAÈLASCIATOal caso: né
gli strumenti del mestiere
brandizzati,né iprodotti este-
tici suggeriti daunnaso fran-
cese e realizzati daun cosme-
tologo di grido. Anche il pac-
kaging è particolare: confe-
zioni blu che ricordano i vetri
a cobaltodelle vecchie farma-
cie. «Siamo viaggiatori e le
aste ci attirano come api sul
miele - rivela Barbara -. Tut-
to ciò che ci circonda viene
dal mondo. La stessa conce-
zionedel locale arriva da lon-
tano, ma sono convinta che i
bresciani sempre di fretta,
una volta entrati, riusciran-
no a staccare e prendersi una
pausa qua e là».
Anche il nome è nativo: la

parola «argagn» è declinata
direttamente dal dialetto, in
cui significa «aggeggio».
L’«argagn»èunoggettoutile
ma un po’ strano, non comu-
ne, che deve essere spiegato,
come i tanti che circondano i
clienti in barbieria. Barba e
capelli sono il pretesto per ti-
rare il fiato e iniziare a pren-
dersicuradi sé, senzaperque-
sto sentirsimenomaschi. •
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AllaVerdi,daboscaiolo,da
padredifamiglia.Oppure
all’imperialeoconlamosca. I
tipidibarbaeledenominazioni
sonotantissimi.Oracheaverla
curataebeninevidenzaèuna
moda,èimportanteconoscere
isegretipermantenerla in
ordine.Comespieganogli
espertidellabarbieriaArgagn
diviaFilzi,perchisifalabarba
acasaèfondamentalerasarsi
lamattinaquandolapelleè
rilassatae,possibilmente,a
digiuno,perevitarechela
digestioneabbiaeffetti
negativisull’epidermide.

PASSAGGIOobbligatoè
aprireipori, fenomenochesi
ottienenaturalmenteconil
vaporedelladoccia,oppure
appoggiandounasciugamano
caldoperdueotreminutisul
viso.Ilritodeltelocaldoèuno
deipiùapprezzati inbarbieria,
dovefarsi labarbaèuna
coccolapermoltidivenuta
irrinunciabile.
Unavoltatoltoiltelo,sideve
emulsionareilsaponeapposito
inunaciotolinaconilpennello,
meglioseditasso. Ilsapone

ammorbiditovapoipassatosulla
partedivisochesi intenderadere
(tutto,sesifaunarasatura
completa;parziale,selarasaturaè
unritocco),spennellandoloper
circatreminuticonmovimenti
circolari,cosìcheiporinesiano
benimpregnati.
Acasasiusaunrasoionormale,
mentreilbarbiereutilizzala
lamettaamanolibera,prima
rigorosamentenelsensodelpelo.
Ilcontropelovafattosolodopo
averripetutol’applicazionedel
pannocaldoperevitare
arrossamenti.Dalbarbieresi
procedepoiconl’applicazionedi
untelofreddocherichiudaipori,e
diun«aftershave»senzaalcol,
idratanteelenitivo.
Chihalabarbalunga,poi,deve
lavarselaspesso:fumodi
sigarettaodisigaro,odoridi
cucinaeinquinamentotendonoa
fissarsisuipeli ispididellabarba
piùchesuicapelli.«Esistono
shampoospecificiperlabarba,da
usaretutti igiorni–spieganoda
Argagn-.Peridratareilpeloè
ancheimportantefarsiun
balsamodarisciacquare:ungesto
chepuòdiventareun’abitudine
sottoladoccia». MI.BO.

«Larasaturaèmeglio
lamattina.Eadigiuno»

AncheaBrescialebarbieriestannotornandoingrandestilecomeluoghiincuiconcedersiunritualefinoapochiannifaappannaggiodellepersone«over» Mentreacasasiusaunrasoionormale, ilbarbiereutilizzarigorosamentelalamettaamanolibera

Avereunabarbacurataebeninevidenzaoggièunamoda

Unsaltoindietro
neltempotra
abitigessati
epoltronechesi
reclinanofinoa
diventareunletto

I consigli dell’esperto
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